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Quest’anno ricorrono i 154 anni dalla sua fondazione
Buon compleanno Croce Verde

È in arrivo una nuova ambu-
lanza a servizio della comu-
nità. La Croce Verde, infatti, 
ha deliberato l’acquisto di 
un nuovo mezzo che arriverà 
entro Natale per un valore di 
75mila euro. Andrà a sostitu-
ire il precedente che è stato 
donato all’associazione Amici 
del Mondo Onlus di Manue-
la Corni che opera nelle zone 
svantaggiate del Burkina Faso, 
una donazione significativa 
per l’associazione che aveva 

lanciato un appello per racco-
gliere fondi per l’acquisto del 
mezzo. La commissione ad 
hoc, composta dal consigliere 
Fabrizio Mori, gli autisti Al-
berto Gemignani e Gabriele 
Nari, e dalla volontaria Carla 
Maremmani ha optato per un 
Orion free style 2300, 160 ca-
valli, dotato di tutte le funzio-
nalità principali, in particolare 
barella ferno, monitor multi 
parametrico, frigorifero per 
farmaci, sedia portantina con 

cingoli MeBer, aspiratore La-
erdal, climatizzatore comparto 
sanitario, pensile riscaldato 
per flebo, pedana laterale del 
comparto sanitario estraibile 
elettrica, seconda porta late-
rale scorrevole che accede ad 
un vano contenente tutti i pre-
sidi per il soccorso e trasporto 
del paziente traumatizzato. Il 
mezzo si aggiunge agli altri 
due in dotazione presso la sede 
di Via Capriglia.

Nuova ambulanza per il soccorso

Si chiama Matilde la gattina bianca e 
nera che è ormai diventata di casa alla 
sede dell’associazione in Via Capriglia. In 
poco tempo ha conquistato l’affetto di tut-
to lo staff e i volontari. Alla Croce Verde 
ha così trovato una nuova famiglia.

Presto un progetto
per la Sala Tosi.

In arrivo nuovi mezzi
per il soccorso

e le onoranze funebriContinua a pag. 3

L’associazione ha festeggiato 
oltre un secolo e mezzo, ben 
154 anni dalla sua fondazione. 
Lo scorso luglio si è svolta una 
serata evento per omaggiare un 
ulteriore traguardo. Una longeva 
attività a favore del territorio, 
sempre instancabile a fianco dei 
cittadini e garanzia di servizi in 
ambito socio-sanitario grazie 
all’impegno dei volontari, dei 
dipendenti e del consiglio. Un 
lavoro incessante per realizza-
re progetti sul territorio e nelle 
scuole, per offrire interventi di 
protezione civile e primo soc-
corso in situazioni di emergenza. 
“Era il 25 luglio del 1865 quan-
do veniva eletto il primo presi-
dente della Croce Verde, Andrea 
Ballerini, per questo motivo ab-
biamo voluto festeggiare i 154 
anni dell’associazione all’inse-
gna della solidarietà, che si fon-
da sul volontariato ed è il fulcro 
di tutta la nostra attività, perse-
guendo i valori dell’uguaglian-
za, per dare una mano a chi ha 
bisogno - ha dichiarato nell’oc-
casione la Presidente Renata 
Pucci - L’associazione è costan-
temente impegnata in numerosi 
progetti di valenza sociale, è 
recente la delibera per l’acqui-
sto di una nuova ambulanza e di 
un nuovo carro funebre. Inoltre, 
sono frequenti le donazioni a 
favore di altre associazioni che 
operano anche fuori dal nostro 
Paese. 
C’è ancora molto da fare, stia-
mo lavorando ad un progetto 
di riqualificazione dell’edificio 
che ospita la Sala Tosi, al mo-
mento inagibile a seguito di un 
sopralluogo dei tecnici. Sarà, 
inoltre, realizzato un ascensore 

per garantire l’accessibilità al 
pubblico e daremo nuova vita 
all’edificio così importante per 
la città. In cantiere c’è anche un 
restyling della piazzetta interna 
che ospita il platano centenario. 
La Croce Verde si rinnova, gra-
zie anche all’insediamento della 
neo direttrice della RSA, Fede-
rica Ponziani. Il mio ringrazia-
mento va a chi ha contributo 
alla riuscita dei festeggiamenti, 
in particolare Simona Mattei e 
lo scultore Rino Giannini, au-
tore del disegno del manifesto 
della serata. Ringrazio i vertici 
BVLG, in particolare Enzo Sta-
mati, per il costante supporto e 
anche i Presidenti delle asso-
ciazioni vicine alla Croce Verde, 
Giuliano Rebechi Presidente 
dell’Associazione Cecchi Pan-
dolfini, Alfredo Mancini della 
Rosa Bianca e Gilberto Dati di 
UILDM Versilia, che collabora 
con noi per progetti nelle scuole 
per i giovani”. 

Il Tappeto del mondo da record

Sono tra le 35 e 40mila le per-
sone che ogni anno si recano al 
Parco della Pace di Sant’Anna 
di Stazzema, custode di uno dei 
capitoli più efferati della nostra 
storia recente. Una crescita co-
stante di visitatori, segno che il 
paese ha saputo rinascere dalla 
violenza della Strage dell’ago-
sto ‘44 affidando alla memoria 
le storie dei martiri che furono 
trucidati dalle truppe naziste. Il 
Parco è un unicum a livello in-
ternazionale, promuove attività 

ed iniziative volte e mantene-
re vivo il ricordo di ciò che è 
stato e sostenere i valori della 
pace. L’ultima iniziativa realiz-
zata è stata di richiamo per il 
mondo dell’associazionismo: il 
Tappeto del Mondo, un enorme 
tappeto che è stato esposto an-
che a Roma, dal Colosseo fino 
all’Arco di Costantino, lo scorso 
21 settembre in occasione della 
Giornata Internazionale della 
Pace.
Il progetto è stato curato dall’as-

sociazione I colori per la pace, 
che supporta le attività del Par-
co. L’inaugurazione si è svolta 
in occasione del 75esimo anni-
versario della Strage di Sant’An-
na lo scorso Agosto. Il Tappeto 
ha unito simbolicamente la 
piazza della Chiesa (in foto) con 
l’Ossario. Alla sua realizzazione 
hanno partecipato moltissime 
associazioni, tra cui anche la 
Croce Verde.

L’ultima iniziativa del Parco della Pace a Sant’Anna

Continua a pag. 2

Anche la Croce Verde
ha la sua mascotte

A pochi giorni dal primo anni-
versario della sua scomparsa, la 
Croce Verde ricorda con affet-
to Egidio Pelagatti, dipenden-
te dell’associazione e figura di 
riferimento per il settore della 
protezione civile a livello nazio-
nale. La grande professionalità 
acquisita sul campo e lo spirito 
generoso in caso di intervento 
erano le qualità che lo contrad-
distinguevano. Figura apprezza-
ta nel mondo del volontariato, in 
particolare in ANPAS, Pelagatti 
si era speso in prima linea per 
emergenze in tutta Italia, quali 
l’alluvione in Versilia del ‘96, la 
strage ferroviaria di Viareggio, il 
terremoto di Amatrice, dell’A-

quila, dell’Emilia e il crollo del 
ponte di Genova. Risate e aned-
doti restano ancora oggi nella 
memoria dei colleghi e di quanti 
ne hanno potuto apprezzare le 
qualità e godere della sua ami-
cizia, riconosciuto da tutti come 
una persona buona e genero-
sa che si è sempre data da fare 
per gli altri. Aveva uno spirito 
d’iniziativa raro e sapeva come 
trovare  la soluzione ai problemi 
con prontezza, anche in situazio-
ni pericolose.  A seguito dell’al-
luvione del ‘96 fu grazie al suo 
impegno che nacque la Pubblica 
Assistenza di Stazzema, di cui è 
stato ideatore e fondatore. Negli 
ultimi anni l’impegno come as-

Un anno senza Egidio

sessore e vicesindaco al Comu-
ne di Stazzema ne avevano fatto 
apprezzare anche le doti di am-
ministratore. È di questi giorni 
la notizia della nascita del nipote 
Emanuele Egidio

Sostituirà il mezzo donato alla ONLUS che opera in Africa
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Servizio antincendio, il modello regionale funziona

Agostini, il volontariato è il 
braccio operativo dell’antin-
cendio. Il modello della Regio-
ne Toscana funziona?
“Il modello regionale toscano 
è sicuramente uno, se non il 
più evoluto dei sistemi regio-
nali italiani in stretta sinergia 
con le massime autorità scien-
tifiche mondiali. Sicuramente il 
volontariato ne rappresenta il 
braccio operativo ed il rappor-
to con la Regione è regolato da 
una convenzione che stabilisce 
ambiti e limiti operativi oltre a 
prevedere un contributo econo-
mico per il mantenimento del 
servizio che meriterebbe essere 
profondamente rivisto dato che 
questo contributo ammonta a 
circa il 25% dei reali costi che 
le associazioni sostengono per 
mantenere efficiente il sistema. 

Purtroppo, negli anni, il con-
tributo è rimasto invariato pur 
assistendo a un forte aumento 
dei volontari e dei servizi che 
la singola associazione mette in 
campo. A maggio abbiamo avu-
to un incontro con l’assessore 
regionale Remaschi al quale ab-
biamo sottoposto le nostre diffi-
coltà in termini di sostenibilità 
economica. Abbiamo parlato 
del delicato tema del contributo 
DPI e del supporto all’effettua-
zione delle visite mediche e l’as-
sessore ha dato piena disponibi-
lità allo studio del problema e a 
una soluzione condivisa che ci 
possa permettere un più ampio 
respiro ma soprattutto che ren-
da più sostenibile un servizio di 
tale importanza”. 
Com’è strutturato il servizio 
antincendio boschivo?
“Il sistema antincendio boschi-
vo è organizzato direttamen-
te dalla Regione Toscana, la 
cui competenza è riconosciuta 
dall’art. 69 della L.R. 39/00. La 
Regione provvede alla gestione 
dell’evento e alla direzione del-
le operazioni di spegnimento. 
Oltre ad avvalersi del personale 
tecnico degli Enti Parco, Unio-
ni dei Comini e degli operai 

forestali si avvale del supporto 
insostituibile del volontariato 
toscano, componente fonda-
mentale dell’Organizzazione 
AIB, rappresentato dal Coordi-
namento Volontariato Toscano 
(CVT) e dai Nuclei comunali di 
volontariato AIB. Il CVT riuni-
sce 12 Associazioni suddivise in 
146 Sezioni operative del volon-
tariato AIB, 4mila volontari ed 
oltre 450 mezzi tra mezzi leggeri 
e autobotti.
Le Pubbliche Assistenze della 
Toscana rappresentano la più 
grande Associazione del Volon-
tariato oggi impegnata nella 
lotta agli incendi boschivi. An-
pas Toscana, a seguito dell’ot-
timo lavoro svolto negli anni e 
alla necessità di strutturarsi in 
modo migliore per la gestione 
di tutto il settore, dallo scorso 
anno ha deciso di creare una 
Commissione Regionale Antin-
cendio Boschivo composta dai 
referenti delle singole zone pre-
senti sul territorio con lo scopo 
di fornire le linee di indirizzo e 
di sviluppo e allo stesso tempo 
di effettuare un costante moni-
toraggio tra le pubbliche assi-
stenze del territorio”.
Qual è la formazione che i vo-

lontari ricevono?
“Per poter diventare Volontario 
Antincendio è necessario esse-
re maggiorenne e fisicamente 
idoneo in considerazione dello 
stress fisico cui si è sottoposti. 
Il neo volontario viene formato 
da un team di esperti regionali 
appartenenti al mondo del vo-
lontariato diplomati presso la 
Scuola Regionale Antincendio.
Il corso base ha una durata 
minima di 16 ore e tratta, ol-
tre che il quadro normativo che 
regola il settore AIB e le varie 
procedure operative, anche 
le dinamiche del fuoco in am-
biente forestale ed i vari tipi di 
incendi, come questi si svilup-
pano e su come vanno affronta-
ti, spenti, bonificati sempre nel 
rispetto massimo della sicurez-
za dei volontari. Dopo almeno 
un anno di attività il Volonta-
rio può frequentare la Scuola 
Regionale Antincendi per spe-
cializzarsi maggiormente, sia 
nell’uso della motosega che 
nella guida di mezzi antincen-
dio in fuoristrada. 
A seguire, e solo dopo aver ma-
turato particolare esperienza 
e dimostrato attitudine al ser-
vizio AIB, può essere inviato, 

dopo una preselezione interna 
ad Anpas, a frequentare corsi 
di alta specializzazione per po-
ter acquisire le funzioni di Re-
sponsabile di Gruppo, Logista 
ed Analista AIB. Ogni tre anni i 
volontari sono chiamati a corsi 
di aggiornamenti in retraining 
formativi, mentre chi ha acqui-
sito funzioni specialistiche pra-
ticamente ogni anno”.
In caso d’incendio come si 
muove la macchina operativa?
“La segnalazione arriva alla 
Sala Operativa Unificata Per-
manente (S.O.U.P), in servizio 
365 giorni l’anno h24, che at-
tiva la squadra di primo inter-
vento competente per territorio 
generalmente del Volontariato o 
degli operai forestali. La SOUP 
attiva, inoltre, il Direttore del-

le Operazioni di spegnimento 
(DO) che assume la funzione 
di coordinamento delle squadre 
antincendio a terra, oltre che 
dei mezzi aerei eventualmente 
intervenuti. 
Contestualmente vengono at-
tivate le squadre dei Vigili del 
Fuoco che, per gli incendi bo-
schivi, assumono una funzio-
ne di supporto operativo alle 
squadre AIB. I Vigili del Fuoco, 
infatti, non hanno competenze 
specifiche negli interventi su in-
cendi boschivi la cui competen-
za appunto è di supporto. Dalle 
prime fasi dell’incendio fino alla 
messa in sicurezza e chiusura 
dello stesso le squadre del Vo-
lontariato permangono in modo 
continuativo sull’evento anche 
se dura più giorni”.

Sant’Anna, boom di richieste al Museo
Prosegue Il Tappeto del Mondo

“L’associazione I colori per la 
pace promuove il disegno tra i 
bambini e in quattro anni dalla 
sua fondazione sono stati rac-
colti 180mila disegni da 115 pa-
esi in tutto il mondo. Quest’anno 
volevamo realizzare qualcosa 
che fosse rivolto anche agli adul-
ti - spiega Michele Morabito, Di-
rettore del Parco - Siamo partiti 
con i primi cinquanta metri, pia-
no piano il progetto è cresciuto 
e siamo arrivati ad oltre mille 
metri di tappeto. Ci sono giunti 
moltissimi pezzi che sono stati 
cuciti a tre per creare la base 
del tappeto, la cui lunghezza è 
potenzialmente infinita. Questa 
iniziativa, dal risultato inaspet-
tato, è la dimostrazione di come 
Sant’Anna sia collettore di valo-
ri e veicolo di messaggi impor-
tanti, in questo caso il cucire 
insieme esperienze diverse con 
materiali di scarto. Chiunque ha 
potuto contribuire con un dise-
gno o un messaggio e si è mo-
bilitato tutto l’associazionismo, 
in primis il gruppo di cucitura di 
Forte dei Marmi e di Cardoso, 
le Auser, ANPAS, la Casa delle 
Donne di Viareggio ma anche le 
scuole e i sindacati”.
L’ente Parco della Pace è sta-
to costituito di recente. Qual è 
stato l’iter che ha portato alla 
sua nascita?  
“Il Parco è stato istituito nel 2000 
con la legge 381 che demandava 
alla Regione Toscana le forme 
di gestione del Parco e la dava 
in via transitoria al Comune di 
Stazzema. Poi nel 2016 la Regio-
ne con una legge ad hoc ha indi-
viduato nell’istituzione comuna-
le la forma di gestione migliore. 
Il CDA del Parco è presieduto 
dal Sindaco di Stazzema e com-
posto da membri nominati dal 
Consiglio Comunale, dalle Asso-
ciazioni Nazionali Pacifiste, dal 
Coordinamento degli enti locali 
per la pace, dall’ANCI, dall’as-
sociazione Martiri Sant’Anna, 
che riunisce superstiti e familiari 
delle vittime, dal consiglio re-
gionale e dal Ministero dei Beni 
Culturali. L’istituzione promuo-
ve tutta una serie di attività; in-

vece la gestione del Museo è af-
fidata  per le attività didattiche, 
l’apertura, la chiusura e l’ufficio 
stampa ad una cooperativa. Sia-
mo soddisfatti di come il Parco 
sia cresciuto in questi ultimi anni 
riuscendo ad intercettare ulterio-
ri finanziamenti rispetto al pas-
sato. Questo ci consente di or-
ganizzare le attività, coinvolgere 
le scuole e le famiglie nella co-
noscenza della Strage, non solo 
quella di Sant’Anna. In alcuni 
periodi dell’anno abbiamo diffi-
coltà a gestire le visite al Museo 
per le numerose richieste che ri-
ceviamo. Poi ci sono gli eventi, 
l’ultimo di grande successo ‘La 
prima cosa bella’ per il 25 aprile, 
su cui punteremo anche il prossi-
mo anno”.
Il patrimonio della comunità 
si arricchisce con la recente 
donazione, da parte del super-
stite Pieri, della casa dove vide 
uccidere la propria famiglia. 
Qual è il progetto di recupero? 
“Vorremmo realizzare un ostello 
per i giovani, 30 posti letto e un 
campo attrezzato per le tende 
nei terreni sottostanti. Pieri ha 
donato due porzioni del fabbri-
cato di famiglia e abbiamo in-
tenzione di acquistare anche la 
terza parte che è di proprietà di 
un parente. Per il progetto ser-
vono 2 milioni di euro,  di cui 
100mila euro sono stati già de-
liberati dall’Ambasciata tedesca 
che si è dichiarata interessata 
all’iniziativa e ha confermato 
l’impegno per un finanziamen-
to pluriennale. Inoltre, abbiamo 
iniziato una raccolta fondi con 
un codice iban dedicato. Si trat-
ta di un obiettivo importante, re-
stituiremo il patrimonio alla co-
munità e poi potremo finalmente 
garantire la possibilità di allog-
gio e accoglienza per più giorni 
a Sant’Anna”. 
La Croce Verde si è iscritta 
all’Anagrafe Antifascista, un 
impegno a favore della demo-
crazia. A distanza di un anno 
e mezzo come sta andando? 
“Siamo a circa 45mila iscritti, 
di cui 4mila dall’estero, soprat-
tutto da paesi tedeschi. Sono nu-

merosi gli iscritti famosi come 
Marcello Lippi, Michela Mur-
gia e Sandro Ruotolo. Devo 
dire che è stato un successo 
fin da subito. Inoltre, abbiamo 
creato una sezione per enti ed 
associazioni che hanno voluto 
aderire al progetto, sono circa 
150 tra cui figurano i Comu-
ni di Roma, Torino e Firenze 
e tante Pubbliche Assistenze. 
Tutto è nato da un’idea del 
Sindaco di Stazzema Mauri-
zio Verona nel dicembre 2017, 
alla vigilia di Natale, per con-
trastare i sempre più frequenti 
rigurgiti fascisti. Lo scopo non 
è quello di fare la conta delle 
persone che sono antifasciste, 
ma creare una comunità vir-
tuale di  persone che vogliano 
spendere tempo ed energie per 
donare un pezzo di sè ed affer-
mare i valori della Carta Co-
stituzionale, che non devono 
mai essere dati per scontati. 
Per iscriversi basta collegarsi 
al sito internet www.anagrafe-
antifascista.it”. 

Spesso Sant’Anna accoglie tele-
visioni e giornalisti, in estate ha 
ospitato le telecamere Rai. 
“Si tratta di una trasmissione in 
ricordo della Strage con un’in-
tervista a due superstiti Ennio 
Mancini e Adele Pardini. Devo 
dire che se prima Sant’Anna era 
un posto dimenticato ora non lo 
è più, c’è molta attenzione e rice-

viamo costanti riscontri in par-
ticolare nelle date canoniche. Il 
Museo è aperto tutto l’anno e 
nell’ultimo periodo non abbia-
mo nemmeno un giorno di chiu-
sura per cercare di soddisfare 
tutte le richieste. Una scelta fat-
ta in passato e fortemente volu-
ta dai superstiti, anche quando 
non c’erano i numeri di ora, ma 

che è stata lungimirante. Pensa-
re che siamo il Museo non sta-
tale più visitato della Toscana, 
nonostante le infrastrutture non 
siano agevoli, stiamo destagio-
nalizzando l’offerta. Inoltre, non 
c’è biglietto di ingresso perché 
vogliamo dare la possibilità a 
tutti di accedere, anche a chi è 
solo di passaggio”.

Il punto con il Vice Presidente ANPAS Toscana, 
Marco Agostini, che dice: “Servono più risorse”

Una veduta dall’alto delle commemorazioni dello 
scorso Agosto  e sotto un particolare del Tappeto 

del Mondo che ha unito la Chiesa all’Ossario
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“I ricavi sono reinvestiti in mezzi e servizi”
Offresi

solidarietà

E se per ogni bottiglia di pla-
stica che ricicliamo in cambio 
ricevessimo un libro in omag-
gio? L’idea è nata in una libre-
ria di Salerno con una forte 
eco a livello nazionale ed è 
subito piaciuta anche alla Pre-
sidente della Croce Verde Re-
nata Pucci che sta lavorando al 
progetto da attuare in città. 
“Un libro per un rifiuto” è il 
titolo dell’iniziativa che ha 
avuto numerosi riscontri in 
un momento in cui il campa-
nello di allarme sulla sosteni-
bilità ambientale è ai massimi 
livelli in tutto il mondo. Con 
questo bel progetto si intende 
promuovere la cultura gre-
en e sensibilizzare i cittadini 
sull’inquinamento e il con-
sumo di plastica, oltre che 
educare al corretto riciclo dei 
rifiuti. 
“Vi è già stato un primo pas-
saggio con ERSU che è stata 
informata ed ha accolto con 
favore l’iniziativa in quan-
to sarà il partner chiamato a 
raccogliere il materiale e al 
tempo stesso sarà coinvolto 
con la distribuzione di mate-
riale informativo ai cittadini. 
L’intenzione è quella di coin-
volgere i giovani e le scuo-
le e naturalmente le librerie 
che possano fornire i libri in 
omaggio” spiega la Presidente 
Pucci “Sarà possibile organiz-
zare eventi ad hoc per appro-
fondire il tema della raccolta 
differenziata e in generale 
dell’ambiente, ma anche ap-
puntamenti in cui si parli di 
cultura e letteratura. Se il pro-
getto avrà riscontri positivi 
potremo coinvolgere anche 
i consorzi per la raccolta di 
metallo, alluminio e plastica”. 

Largo ai giovani. Gabriele Nari 
e Marco Bandelloni (in foto) 
sono stati assunti come dipen-
denti della Croce Verde da circa 
un anno. Dopo un primo periodo 
di esperienza nell’associazione, 
sono in forza dalla scorsa estate 
con contratto a tempo indeter-
minato contribuendo così al rin-
novamento dello staff di autisti, 
dopo la dolorosa scomparsa di 
Egidio Pelagatti e il pensiona-
mento di Antonio Colonna. In-
sieme a loro i colleghi di lunga 
esperienza, Alberto Gemignani 
e Sergio Bibolotti. Oltre ad ef-
fettuare servizio come autisti 
sull’ambulanza per le emergen-
ze, sono impegnati nell’attività 
del trasporto socio-sanitario, 
della gestione del centralino e 
dell’impresa funebre della Cro-
ce Verde. Proprio quest’ultima 
rappresenta un’importante voce 
di bilancio e per garantire stan-
dard di qualità sempre più ele-
vati l’associazione sta lavorando 
all’acquisto di un nuovo carro 
funebre e all’aggiornamento del 
listino prezzi. “Ci teniamo a sot-
tolineare che l’impresa è gestita 
direttamente dall’associazione, 
questo costituisce un vantag-
gio perchè garantiamo il livello 

del servizio e una risposta 24 
ore al giorno - spiegano Nari e 
Bandelloni - inoltre il ricavato 
economico viene reinvestito per 
finanziare le attività di trasporto 
socio-sanitario, i mezzi quali le 
ambulanze e tutte le attrezzatu-
re. È, dunque, fondamentale in 
termini di ricaduta sulla citta-
dinanza e per questo, a nostro 
avviso, i cittadini dovrebbero 
scegliere noi a parità di servi-
zio rispetto ad altre imprese sul 
territorio”.  I servizi partono da 
un costo base di 2 mila euro, è 
previsto anche uno sconto di 100 
euro per i soci della Croce Verde 
in regola con il pagamento della 
quota sociale. “Altro vantaggio 
dell’attività promossa dall’as-
sociazione è che nel preventivo 
di spesa sono specificati e com-
presi tutti i servizi. Inoltre, ab-
biamo un ufficio dedicato, siamo 
in grado di seguire da vicino i 
familiari anche nelle pratiche 
burocratiche e offrire supporto 
in un momento difficile. Infine, 
nell’offerta dei servizi è com-
preso anche l’uso gratuito della 
Cappella del Commiato, luogo 
raccolto e riservato dove la fa-
miglia può vegliare la salma nei 
giorni precedenti il funerale”.

Prosegue Buon Compleanno

L’evento speciale, per festeggia-
re i 154 anni dalla sua fondazio-
ne, dal titolo “A.A.A. Offresi so-
lidarietà” si è svolto a fine luglio 
presso la  sede in Via Capriglia. 
Una serata di spettacoli e musica 
live aperta a tutta la cittadinanza, 
con una cena a buffet riservata ai 
soci. Un momento di convivia-
lità e di ritrovo per condividere 
insieme i valori della solidarietà. 
La musica dal vivo degli “€3”, 
Giovanni, Vittorio e Carlo si è 
alternata ad alcuni spettacoli 
dialettali. Marino Bacci, Nico-
la Gherardi, Simona Mattei e 
Renza Viviani si sono esibiti in 
“Amiche per la vita” di Simona 
Mattei; mentre Leonardo Alber-
ti e Alberto Da Prato sono stati 
protagonisti de “La donna mobi-
le”. Ad arricchire la serata anche 
la lettura di poesie e racconti di 
Maria Teresa Sacchelli in “Un 
riattacca babbo” e “Un muro di 
papaveri”, e di Simona Mattei in 
“Un cuore di marmo”. 
Il manifesto dell’evento è un 
disegno realizzato dall’artista 
Rino Giannini per l’occasione.

Un libro 
per un rifiuto

Giovani e Volontariato
In partenza un progetto per le scuole superiori

Debutta nei giorni in cui andia-
mo in stampa la bella iniziativa 
“Giovani e Volontariato” nelle 
scuole superiori della città. An-
che se negli ultimi anni grazie 
alle opportunità del servizio 
civile regionale e nazionale i 
ragazzi tra i 18 e i 30 anni han-
no avuto modo di entrare nel 
mondo del volontariato, sono 
ancora pochi coloro che, dopo 
la conclusione dell’esperienza, 
decidono di rimanere. Così le 
associazioni corrono ai ripari, 
cercano nuove strade per attrar-
re volontari che costituiscono il 
pilastro delle attività. 
La Croce Verde ha deciso di 
puntare su “Giovani e Volonta-
riato”, un progetto realizzato a 
valere sul Bando Giovani pro-
tagonisti per le comunità locali 
2019 del Cesvot finanziato con 
il contributo di Regione Tosca-
na - Giovanisì in accordo con 

il Dipartimento della Gioventù 
e del Servizio Civile Naziona-
le, con la partecipazione e il 
finanziamento della Fondazio-
ne Monte dei Paschi di Siena e 
in collaborazione con UILDM 
Versilia, che si svilupperà nelle 
prossime settimane e mesi. 
Si tratta di un format dedica-
to alle classi quarte e quinte 
dell’Istituto Don Lazzeri Sta-
gi, con un bacino di utenza di 
circa 100 studenti che saranno 
inizialmente interpellati con un 
questionario finalizzato a inda-
gare varie tematiche: la cono-
scenza del mondo del volonta-
riato, il ruolo delle associazioni 
promotrici nella comunità lo-
cale e le modalità di accesso 
all’attività di volontariato. 
A seguire nel mese di novem-
bre partirà, dunque, il World 
Caffè, un ciclo di incontri pres-
so la sede dell’associazione du-

rante i quali i ragazzi avranno 
l’occasione di confrontarsi a 
gruppi di quattro sugli argo-
menti emersi dai questionari. 
Spazio così al dibattito per cia-
scun incontro articolato in tre 
turni di discussione e alla cui 
conclusione sarà offerto un caf-
fè e buffet. 
Un documento finale restituirà 
il lavoro svolto ad anno nuovo, 
con le raccomandazioni emerse 
nel corso della discussione del 
World Café. Sarà poi compito 
delle associazioni promotrici 
analizzarle ed elaborare le stra-
tegie per favorire il coinvolgi-
mento dei giovani nel volonta-
riato. Il progetto si svilupperà 
lungo tutto l’inverno, a marzo 
si avranno i risultati conclusivi. 
Sui prossimi numeri del no-
stro giornale nuovi dettagli ed 
aggiornamenti sul progetto. Si 
ringrazia Banco BPM.

Traguardo pensione
Hanno raggiunto il 
traguardo della pen-
sione Rosanna Gui-
di, operatrice di Villa 
Ciocchetti e Antonio 
Colonna, dipendente 
della Croce Verde

Ai neo pensionati i 
colleghi e tutta l’asso-
ciazione fanno i loro 
auguri ed esprimono 
il riconoscimento per 
l’attività svolta in que-
sti anni e l’impegno 
profuso a servizio de-
gli altri

Sempre più al passo con i tem-
pi, la Croce Verde ha rinno-
vato la grafica dei siti internet 
dell’associazione e della RSA 
Villa Ciocchetti. Moderni, fun-
zionali e aggiornati i due siti 
offrono un quadro di tutte le at-
tività svolte a favore dei citta-
dini. Per quanto riguarda il sito 
dell’associazione si trovano in 
evidenza sulla home page le 
ultime notizie, con gli aggior-
namenti su iniziative ed eventi, 
i servizi della RSA e delle ono-
ranze funebri. Sono, inoltre, 
consultabili i numeri in pdf del 
giornale La Nostra Città. 
I siti internet sono stati rea-
lizzati grazie al contributo del 
CESVOT e curati dalla segre-
teria, in particolare da Raffae-
le Campana e dal consigliere 
Raffaele Berardi.

Nuova veste grafica per i siti della Croce Verde
Moderni e funzionali per rispondere al meglio alle esigenze dei soci e della città

Le onoranze funebri contribuiscono a finanziare le attività dell’associazione.
Previsti sconti per i soci e l’uso gratuito della Cappella del Commiato in centro
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BVLG: un’estate sul territorio
insieme agli operatori turistici

“A lavoro per la comunità”

La porta sempre aperta dell’uf-
ficio di direzione è il tratto di-
stintivo della nuova gestione di 
Federica Ponziani, in foto, che è 
direttrice di Villa Ciocchetti da 
cinque mesi. Con esperienze nel 
mondo del sociale, ha da subi-
to voluto instaurare un rapporto 
di reciproca collaborazione ed 
ascolto con il personale della 
struttura. “Lavoriamo tutti alla 
stessa causa, il benessere dei 
nonni e dei familiari - commen-
ta Ponziani - ho a cuore che il 
personale si senta apprezzato e 
possa lavorare in tranquillità, 
la porta chiusa del mio ufficio 
sarebbe un elemento di barrie-
ra. La struttura ha vissuto un 
momento di passaggio alla di-
rezione che deve essere gestito 
a livello di prassi e dinamiche 
che si sono create negli anni. 
Al mio ingresso in struttura ho 
trovato un bel clima, di attesa e 
curiosità”. 
Per quanto attiene alla gestio-
ne, qual è stato il primo impat-
to? 

Intervistiamo il Presidente BVLG Enzo 
Stamati a cui vogliamo chiedere qualche 
informazione su questa estate 2019 dall’os-
servatorio privilegiato della Banca del ter-
ritorio.
“Anche per quest’estate possiamo dire che il 
nostro territorio gode di ottima salute. Il no-
stro istituto ha in sé gli strumenti per ‘misu-
rare la febbre’ al territorio grazie all’osserva-
zione delle dinamiche di raccolta e impieghi e 
direttamente da quanto ci dicono gli operato-
ri turistici. Possiamo parlare di soddisfazio-
ne per un’estate 2019 che si è sviluppata nei 
migliori dei modi. Se inizialmente abbiamo 
osservato segnali contrastanti possiamo dire 
che in generale i numeri ci confortano e gli 
operatori sono mediamente soddisfatti dell’e-
voluzione della stagione turistica. BVLG pre-
sente a fianco degli operatori del turismo ma 
anche con tanti eventi sponsorizzati sul ter-
ritorio”.
Presidente quali sono gli eventi creati 
per i soci e per la comunità sul territorio 
quest’estate?
“Come ogni anno l’estate è un momento mol-

to intenso per la vita del nostro territorio. Tanto turismo e tanti eventi ai quali BVLG preferisce parteci-
pare come ‘facilitatore’ erogando un contributo o una sponsorizzazione per quelle attività che permetto-
no in primo luogo alle associazioni di dimostrare la voglia di fare della nostra gente sul territorio. Oltre 
agli eventi sul territorio sviluppati grazie al nostro contribuito ci sono le tante iniziative per i giovani 
create come sempre dal Club Giovani Soci BVLG che si trova nella ristretta cerchia dei Club più attivi 
d’Italia”.
Dal punto di vista bancario il lavoro si differenzia molto nella stagione estiva. Quali tipologie di 
servizi differenti vengono erogati a soci e clienti?
“Il tipo di lavoro sviluppato dalle nostre filiali è sempre lo stesso, ma la dinamica stagionale ci porta 
sicuramente ad avere un occhio di riguardo per chi si occupa di attività turistico-ricettive. Ad esempio le 
nostre filiali di Marina di Pietrasanta, Forte dei Marmi e Lido di Camaiore sono aperte anche il sabato 
mattina per agevolare il servizio per soci, clienti, attività e perché no anche turisti”.
Quale auspicio BVLG per questo 2019 che sta volgendo al suo trimestre finale, per la comunità e 
per i suoi soci?
“Tante cose sono state fatte e tante sono in cantiere per questa fine 2019. Quello che mi preme sottoline-
are in queste ultime righe è che tutto sarà fatto con impegno ed entusiasmo. Perché BVLG appartiene ai 
soci e al territorio, intendendo tutta la comunità. Sono convinto che con la partecipazione di tutti, pen-
sando in primo luogo a quanto tutto il personale della banca sia parte attiva nella creazione di valore 
per soci, clienti e territorio, faremo grandi cose anche in questa parte finale dell’anno”.

Il commento del Presidente Enzo Stamati

Federica Ponziani fa un bilancio dei primi mesi alla direzione della RSA 

In Versilia, parlare di attività au-
tunnali dopo la “sbornia” estiva, 
mette quasi tristezza. Ma vi assi-
curiamo che il programma pre-
parato da ARCI Marina, la pro-
pria offerta in ambito culturale 
e formativo, non lascia spazio a 
nostalgie e rimpianti stagionali. 
E allora parliamone. Come molti 
di voi sapranno già, ARCI Ma-
rina ha la propria sede operativa 
presso la Croce Verde Pietrasan-
ta, che da oltre 25 anni ospita, 
con lo spirito di accoglienza che 
la contraddistingue, molte delle 
nostre attività sociali. È proprio 
nel salone “M.Tosi” che ripren-
deranno, probabilmente con 
qualche mese di ritardo rispetto 
al previsto, a causa dei lavori 
di ristrutturazione, le rassegne 
cinematografiche di film di qua-
lità. A questo proposito l’ARCI 
rivolge l’invito agli appassionati 
di cinema che avessero interesse 
a collaborare all’intera fase or-
ganizzativa di contattare arcima-
rinadipietrasanta@gmail.com.
Riprenderanno i Corsi di Lingue 
Straniere a vari livelli, in orario 
tardo-pomeridiano e serale con 
insegnanti madrelingua presso i 
locali della Croce Verde, e le le-
zioni di Lingua Italiana per stra-
nieri, un’attività con funzione di 
integrazione sociale che da di-
versi anni riscuote un indiscuti-
bile apprezzamento. Veniamo al 
Tango Argentino: “la danza del 
cuore”. Presso il Centro Civico 

“B.Pilli” di Vallecchia, Stefano 
e Marina propongono un per-
corso di avvicinamento al tango 
mediante una didattica rigorosa 
ma anche ludica per permettere 
agli allievi di esprimere la loro 
creatività (info al 3494004955 
e 3393846173) e per gli appas-
sionati di Yoga, invece, da molti 
anni Yogacharya Ram Prasad 
(Jorge Nativo) conduce i propri 
incontri di Hatha, Kriya e Raja 
Yoga in orario serale (info al 
3290247254). Un’interessante 
novità di quest’anno è il percor-
so di “Mindfulness e tecniche di 
riduzione dello Stress”, pratica 
che mira a coltivare chiarezza, 
intuizione e consapevolezza di sé 
(insegnante Sara, 3290717413).
E veniamo ai Laboratori di Can-
to Popolare, moduli con cadenza 
mensile di tre ore che spaziano 
nel vasto repertorio di brani del-
la tradizione popolare italiana e 
tenuti dai componenti del grup-
po vocale Vincanto. La parte-
cipazione ai laboratori (che si 
svolgono nei pomeriggi di saba-
to presso il Centro Civico di Val-
lecchia) non richiede esperienze 
canore particolari.  
Inoltre, riprenderanno i cicli di 
incontri letterari per presentare 
tante opere, di vario genere, at-
traverso la presenza degli auto-
ri. Anche in questo caso ARCI 
Marina fa un appello agli ap-
passionati della lettura: chi fosse 
interessato a partecipare all’or-

ganizzazione è pregato di con-
tattarci per essere informato sul-
le date degli incontri preparatori.
E veniamo ad un altro nuovo in-
gresso: laboratorio per videoma-
ker, che in italiano suona come 
regista-autore-produttore di film. 
Imparare a fare videoclip musi-
cali o di altro genere, attraverso  
i più comuni mezzi tecnologici, 
è diventato, per molti giovani, 
un interesse molto forte. Questa 
nuova attività di ARCI Marina 
vuol venire incontro proprio agli 
interessi di queste persone con 
laboratori tenuti da professioni-
sti del settore. Per tutte le info 
scrivere all’indirizzo arcimari-
nadipietrasanta@gmail.com

Sara Bertoneri
Presidente ARCI Marina

“Ho trovato una struttura di ec-
cellenza, di cui essere fieri e di 
grande efficienza nelle diverse 
macroaree che hanno bisogno 
di essere costantemente in con-
nessione tra loro. Non bisogna 
sottovalutare che l’utenza è 
formata da 42 residenziali non 
autosufficienti, affetti spesso da 
deficit cognitivo e Alzheimer, in 
questo contesto la cooperazio-
ne tra i dipendenti è fondamen-
tale, siamo un gruppo che lavo-
ra per la comunità. Importante 
offrire una linea guida per le 
competenze interne affinchè 
non vengano perse, in questo ci 
aiuterà individuare delle prassi 
operative”. 
Quali i progetti futuri che 
vorrebbe realizzare per Villa 
Ciocchetti?
“Mi piacerebbe che la strut-
tura fosse sempre più aperta 
alla cittadinanza e considera-
ta come una perla, un punto di 
riferimento per la cittadinanza. 
In estate abbiamo presentato 
domanda per il bando Welfare 
2019 della Banca del Monte per 
la realizzazione del progetto di 
biodanza, dal titolo La danza 
della vita, una disciplina che 
attraverso il movimento, i suoni 
e il contatto aiuta il paziente a 
riappropriarsi delle emozioni. 
Studi dimostrano che il paziente 
è più presente a se stesso grazie 
a questa attività. Inoltre, vorrei 
avviare dei laboratori di lettura 
interni, coinvolgere le scuole, 
organizzare mostre di fotogra-

fia o di arte, mettere a disposi-
zione la struttura per gli artisti 
del territorio visto il fermento 
culturale della città. È in can-
tiere anche la realizzazione del 
giardino d’inverno in modo che 
possa essere fruibile dagli ospiti 
anche fuori stagione. 
Per l’animazione interna oltre 
al compleanno dei nonni, fe-
steggiato una volta al mese, da 
settembre ho voluto introdurre 
anche quello dei dipendenti, in 
questa iniziativa come di con-
sueto è coinvolta la cucina e 
le animatrici che guideranno i 
nonni nella realizzazione di pic-
coli pensieri per i festeggiati. Si 
tratta di un momento di convivio 
per stare insieme. Infine, di re-
cente abbiamo somministrato un 
test agli ospiti riguardante l’ali-
mentazione interna per combat-
tere gli sprechi e migliorare il 
servizio”. 
Villa Ciocchetti è tra le strut-
ture accreditate per lo svol-
gimento dell’AFA, di cosa si 
tratta?
“Un’attività di ginnastica dol-
ce a pagamento effettuata dal 
nostro fisioterapista Marco Dal 

Ripartono le attività dell’ARCI

In cantiere nuovi 
progetti per i nonni
ed è ripartita anche 

l’AFA, attività
fisica adattata

Porto che è ripartita ad ottobre 
con tre appuntamenti settima-
nali presso la nostra palestra. 
Al corso possono accedere gli 
utenti esterni con apposita pre-
scrizione del medico di medici-
na generale o dello specialista”. 
Il lavoro alla RSA prosegue con 
i progetti e sono state numerose 
le iniziative durante l’estate. 
Ad agosto la Cocomerata e il 
Barbeque Party sotto il porticato 

hanno movimentato la struttura 
e a settembre l’apericena sotto 
le stelle (un momento in foto) ha 
visto la numerosa partecipazio-
ne dei familiari degli ospiti. La 
direzione punta ad incrementa-
re l’offerta di animazione della 
struttura, con attività sempre più 
frequenti in collaborazione con 
lo staff della cucina. L’obietti-
vo, infatti, è di creare un appun-
tamento fisso al mese. I nonni 

sono così costantemente coin-
volti non solo durante lo svol-
gimento degli eventi ma anche 
nella preparazione, ad esempio 
di decorazioni per abbellire la 
struttura e piccoli pensieri da do-
nare in occasione della festa di 
compleanno dei dipendenti, in-
trodotta da poco. In estate sono 
proseguite le uscite esterne, nel 
centro storico e a settembre pres-
so il Bagno Nimbus.


